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Casa Naturale
Chiome in cima al tetto
Floriana Morrone









Il Venerdì di Republica
“Il barone rampante” alle prese con la burocrazia*
fed. form.

Il Diario di Castrovillari e del Pollino
Come invecchiare su un albero?
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E’ uno studio di architettura fondato da
tre architetti e un avvocato, nati tutti a
Roma nel 1970 a continuare a proget-
tare “Casa Joras”. Daniele Del Grande
insegna all’Università RWTH-Aachen di
Aquisgrana (Germania). Stefano La
Rocca è ricercatore presso La Sapienza
di Roma. Giosue Marigliano, avvocato, si
interessa di tematiche ambientali e ar-
chitettoniche in ambito legale. Dario Ro-
magnoli è specializzato in
bioarchitettura. L’idea di “Casa Joras” è
nata dalla ricerca di un nuovo modo di
organizzare l’ospitalità, all’interno di
un’area protetta, dal progetto di una
struttura ricettiva alternativa-ecososte-
nibile, non invasiva ed energeticamente
auto sufficiente, nel Parco del Pollino in
Calabria. 
L’immagine è una grande gemma legnosa
appesa, con tiranti di acciaio e fasce di
carico, alla parte superiore di cinque
faggi cinquantenari, che non vengono
neppure scalfiti. Dotata dei necessari im-
pianti tecnologici per renderla abitabile

tutto l’anno, la casa è progettata per nu-
clei di due o tre persone, si sviluppa su
50 mq e si apre in 70 mq di terrazze. 
Vincitore del concorso di architettura
+xm-plusform, il progetto sta generando
altre realizzazioni che – se inevitabil-
mente si configurano con forme diverse,

condizionate dalla struttura degli alberi –
sono sempre eco-sostenibili: materiali
biodegradabili e di recupero, rispetto del
risparmio delle risorse naturali, recu-
pero delle acque piovane, utilizzo dei
pannelli fotovoltaici. Per dar vita ai sogni
infantili, nel rispetto della natura.

Si è svolta il 15 gennaio scorso, nella sede dell’ex Azienda sanitaria di
Rossano, la conferenza dei servizi per l’esame del progetto prelimi-
nare del nuovo ospedale della Sibaritide. Il progetto preliminare, re-
datto dall’Azienda sanitaria provinciale di Cosenza, è stato
consegnato nei termini dal direttore generale dell’Azienda, Franco
Petramala, al commissario delegato per l’emergenza sanitaria, Vin-
cenzo Spaziante. L’elaborato, consegnato lo scorso 23 dicembre, è
stato redatto dall’ufficio tecnico dell’Asp, utilizzando risorse interne
alla struttura. 
La Conferenza, introdotta dal Soggetto Attuatore, Giuseppe Aloise,
segna una tappa fondamentale nel percorso per la costruzione del
nuovo ospedale della Sibaritide. Dalla Conferenza sono arrivati pareri
sostanzialmente positivi e nessuna obiezione preclusiva. Si apre,
quindi, uno scenario positivo che consentirà, in tempi abbastanza
brevi, la gara per l’esecuzione dell’opera. “Si rivela quindi giusta - è
scritto in una nota dell’Ufficio del soggetto attuale dell’ospedale della
Sibaritide - l’intuizione del presidente Loiero che per la costruzione
dei nuovi quattro ospedali calabresi, punto cardine per una significa-
tiva riforma e modernizzazione della rete ospedaliera calabrese, ha
spinto per procedure affidate alla Protezione civile con la nomina di
un Commissario per l’emergenza sanitaria. Questa scelta, sta con-
sentendo procedure molto rapide e semplificate rispetto a quelle or-
dinarie. In tale contesto, il raccordo permanente tra il presidente
Loiero e le azioni del Commissario, Vincenzo Spaziante, hanno con-
sentito un gioco di squadra che sta risultando valore aggiunto ri-
spetto al perseguimento degli obiettivi e al rispetto delle scadenze
che ci siamo date”. Il dottor Aloise, ha evidenziato che “opportuna si
è rivelata la scelta di affidare la progettazione degli ospedali alle
Aziende sanitarie locali che ha consentito, questo è il caso dell’ospe-
dale della Sibaritide, di acquisire una progettazione di livello, adeguato
alle punte alte tecnico-scientifiche di una moderna sanità; attraverso
competenze interne e con un risparmio consistente di risorse eco-
nomiche. Per quel che mi riguarda, voglio ringraziare l’Asp di Co-
senza e il suo direttore generale, Franco Petramala”. Aloise ha
concluso i lavori sottolineando che questo “caso dimostra che anche
in Calabria sono possibili tempi rapidi e sinergie virtuose per realiz-
zare le cose che servono alla nostra regione. Accade quando si co-
struisce una realtà unitaria tra tutte le forze interessate, c’è gioco di
squadra e accordo reale sugli obiettivi ed è interessante notare come,
in questo caso, l’accordo iniziale tra i comuni di Rossano e Corigliano,
sia, via via, diventato il progetto di questo intero territorio”.

Come invecchiare su un albero?
Salvaguardare l’ambiente attraverso nuove forme di abitazione e uso del suolo

Dalla Conferenza 
dei servizi, sì all’ospedale

unico della Sibaritide

Bastano pochi minuti e la decisione è
presa. Complice una rara giornata di
sole, si decide di salire su a Novacco, il
Paradiso di Saracena. Si sale agevol-
mente per la strada che dai 600 metri
del Campo sportivo, raggiunge, di lì a
poco, il Piano Novacco a 1.315 metri
s.l.m., dopo aver attraversato superbe
faggete e pini maestosi. Il percorso si
gusta tutto, compreso il profumo e l’ef-
fervescenza dell’aria. Un Crocifisso li-
gneo, posto ad un bivio, ti avvisa che la
meta è prossima. Ai bordi della strada,
c’è ancora neve, ricordo delle giornate
appena passate. All’ultimo tornante, lo
scenario cambia radicalmente. Di
fronte alla nostra comitiva, un im-
menso pianoro al lato del quale si er-
gono le recenti costruzioni di
accoglienza turistica fatte ristrutturare
dalla attuale amministrazione comu-
nale a guida Gagliardi. Si parcheggia vi-

cino alle vetture degli altri ospiti e non
puoi fare a meno di sentirti rassicurato
dalla presenza di un gatto delle nevi,
con spalaneve incorporato, di pro-
prietà del Comune di Saracena (non si
sa mai…).  
Oggi gli avventori sono particolar-
mente numerosi. Si accomodano nelle
salette del ristorante-pizzeria accolti
garbatamente dal personale. Al centro
di due delle salette poste quasi all’in-
gresso,  un grande camino che invoglia
alla chiacchiera. Chiediamo di voler vi-
sitare una delle casette. Entriamo in un
tipico soggiorno stile baita, reso ancora
più familiare da un camino già fornito
di legna da ardere. Tre le camere che
danno sulla zona giorno. Ognuna di
essa può alloggiare due o tre ospiti.
Tutte le camere sono fornite di riscal-
damento. Insomma, nella mente, più di
un pensierino si affolla su quanto sa- rebbe divertente condividere questi

spazi con persone amiche. Ma è l’ora
di mettere sotto i denti qualcosa. Ci la-
sciamo consigliare dallo chef e risco-
priamo sapori e profumi antichi. Nelle
pause, tra una portata ed un’altra, si
esce a prendere una boccata d’aria, ma
è la scusa per memorizzare paesaggi
incantati e i colori particolari del ve-
stito che ricopre, in questo periodo
dell’anno, la natura da queste parti. Ro-
berto, un ospite di Saracena, cono-
sciuto lì per caso, mi invita ad una
escursione in fuori strada. Parliamo di
quanto prezioso sia questo territorio,
e di come, per fortuna, la volontà poli-
tica dell’Amministrazione stia inci-
dendo notevolmente nel valorizzare
questi luoghi. A breve, il Piano No-
vacco, mi racconta, ospiterà ancora
altri posti letti, recuperando una strut-
tura AFOR posta nelle immediate vici-

nanze, impreziosendosi ancora di una
caffetteria, di una gelateria e di un so-
larium. 
Arriviamo nei pressi là dove una volta
la Comunità Montana del Pollino aveva
pensato di allocare un’area pic-nic, ora
abbandonata. Maestosa si erge una
struttura in via di recupero, qualche
anno prima, una semplice stalla. Entro

giugno, dovrebbe essere pronta per ri-
cevere intere comitive di escursionisti
che potranno là ristorarsi grazie ad un
self-service, ma anche alloggiare una
enorme sala convegni. Roba da non
credere in pieno Parco del Pollino.
Viene alla mente una lettera ospitata
recentemente dal giornale che parlava
di Parco inutile, da guardare come una
cartolina. Evidentemente, l’amministra-
zione comunale di Saracena ha trovato
le vie giuste per rendere pienamente
fruibile ai turisti questa grande area
protetta. In una delle tante vallette, è
stato creato il Centro per lo sci di
fondo “Novacco”, dal nome della loca-
lità, sport questo praticabilissimo per
quasi tutto l’inverno ed estremamente
piacevole. Subito dopo i piani di Masi-
stro si aprono di fronte a noi maestosi.
Una vista mozzafiato che ti fa dimenti-
care il freddo che ti sferza la faccia…
Sì, tocchiamo con mano che lo svi-
luppo è possibile. E’ possibile, cioè, co-
niugare ambiente e produzione di
reddito.  Sono questi, solo alcuni degli
aspetti del turismo che cerca di farsi
largo in quel di Saracena e la cui filo-
sofia si spera possa contagiare anche
le altre aree. Vedere per credere! (B.S.)   

Saracena avanguardia del turismo nel Parco

Si è svolto lunedi 19 gennaio scorso, nel Presidio
Ospedaliero di Mormanno, la cerimonia di inaugu-
razione del nuovo Reparto di Degenza e Riabilita-
zione Intensiva ed Estensiva. Con questa nuova
sezione la sanità calabrese si è dotata di una nuova
struttura - si legge in una nota stampa - atta a ri-
spondere con efficacia ed appropriatezza alle ne-
cessità ed ai bisogni di salute dei cittadini.
L’inaugurazione del reparto si è svolta alla pre-
senza del Direttore Generale dell’ASP di Cosenza,
Franco Petramala, dei vertici dell’ente provinciale
della sanità, oltre ai medici e al personale infer-
mieristico dell’Ospedale di Mormanno. Dotazione
tecnologica, nuovi programmi riabilitativi e grande
competenza tecnica del personale medico e para-
medico, garantiranno una migliore gestione clinica
e sanitaria delle persone disabili ospitate tempo-
raneamente o in day-hospital.

A Mormanno, nuovo reparto ospedaliero di riabilitazione

A Castrovillari e nella Sibaritide si cercano 10mila tonnellate di rifiuti tossici partiti
dalla Pertusola Sud di Crotone, ma non ancora individuati.  A riverlarlo, domenica
scorsa, La Gazzetta del Sud, secondo cui la Procura di Castrovillari “non ha nessuna
intenzione di lasciare calare il sipario sul caso sino a quando le ferriti di zinco sco-
perte non saranno sgomberate dai terreni agricoli”.  La Procura ha aperto un fasci-
colo contro ignoti ipotizzando il reato di mancata bonifica e ha delegato al Nucleo
operativo ecologico dei carabinieri, la ricerca di 10 mila delle 30 mila tonnellate di
ferriti di zinco trasportate nella Piana più grande della Calabria a bordo di anonimi
camion partiti dalla Pertusola “e miscelati banalmente con terriccio prima d’essere
scaricati in fondi agricoli messi a disposizione da faccendieri senza scrupoli”.  Venti-
mila tonnellate, infatti, sono state già individuate. Ma le altre 10 non si trovano an-
cora. “Hanno continuato il loro inquietante viaggio finendo in chissà quale sfortunata
regionale d’Italia? Oppure sono state anch’esse scaricate nella Sibaritide, avvele-
nando terreni, falde acquifere e atmosfera?”, si è chiesto La Gazzetta. 

I rifiuti di Crotone: si cercano 10mila tonnellate di scorie tossiche
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Apunta  el filósofo y especialista en jardines 
Jeremy Naydler que es la propia naturaleza 
quien nos está apremiando a volver a tomar 
una nueva conciencia de ella. La urgencia con 
que debemos reaccionar y actuar para com-
batir la degradación medioambiental a todos 
los niveles no sólo impone  indispensables 
cambios de costumbres en nuestras rutinas 
cotidianas, sino que se manifiesta también 
en la emergencia de actitudes de reaproxi-
mación a la naturaleza. La arquitectura es un 
buen ejemplo de ello. 

Forzosamente sensible a la frágil situación 
ecológica global, el diseño viene tendiendo 
en los últimos años a desarrollar investigacio-
nes que transformen los edificios en entida-
des activas para contribuir a la protección del 
entorno. Una actividad que abarca desde la 
instalación de paneles solares que permitan 
el autoabastecimiento energético, la incorpo-
ración de vegetación en la estructura exte-
rior de los edificios para tratar de reducir la 
polución urbana,  hasta la investigación con 
tecnologías avanzadas para crear estructuras 
arquitectónicas mediante artefactos y mate-
riales cada vez más sofisticados que capaci-
tarían a un edificio para producir su propia 
energía y que actuarían también simultánea-
mente como regeneradores ambientales. 
Propuestas enmarcadas dentro de lo que se 

denomina ‘arquitectura avanzada’ aplican 
las nuevas tecnologías digitales para emular 
los procesos biológicos de los seres vivos. No 
sólo para buscar analogías en  las morfologías 
de la naturaleza,  sino también para aprender 
de sus leyes y mecanismos el modo de conce-
bir una arquitectura cada vez más intrínseca-
mente vinculada a una noción de lo orgánico. 

La importación al territorio de la arquitectu-
ra de conocimientos procedentes de disci-
plinas científicas tales como la biología, la 
química o la genética se está concretando en 
la propuesta de ideas sobre edificios capaces 
de ser reactivos y empáticos con su entorno, 
que hibriden de algún modo la sustancia 
artificial de lo manufacturado por el hombre 
y la sustancia de lo natural. 

Se trata de actitudes que tal vez persisten en 
prolongar la concepción moderna del edificio 
como máquina propia de la era industrial, 
pero que quizás ayuden a ir caminando hacia 
el reconocimiento del sentido de una idea de 
Goethe: “Para conocer la naturaleza, debe-
mos ser la propia naturaleza”. 

Pero para otros arquitectos, la exigencia de 
contribuir con respuestas activas al estado de 
crisis ecológica se ha concretado en intensi-
ficar su atención hacia formas de construir 

mediante mate-
riales y técnicas 
ancestrales. 
Readaptadas a 
la funcionalidad 
actual o bien 
planteadas a una 
pequeña escala 
aferrándose a los 
principios arcaicos 
con que se han es-
tado construyendo 
durante siglos o 

incluso milenios, o reinterpretaciones de 
idealizaciones de prototipos arquitectóni-
cos (como las casas que están escondidas 
en árboles) reclaman atención y se plantean 
como los más viables y sabios ejemplos de 
construcción ecológica y óptimos niveles de 
confort viviendas construidas con madera y 
vegetación autóctona, ladrillos de adobe… e 
infinitud de diferentes materiales elaborados 
con sustancias orgánicas. 

En esas estructuras integradas por materia-
les sutilmente tratados para no camuflar la 
pureza de su origen directamente natural,  
además de contemplar su valor simbólico y 
poético, hallamos la inspiración de un modo 
de reformular nuestro contacto y veneración 
por la naturaleza. s 

ARQUITECTURA

ORGÁNICA

Texto  Alicia Guerrero Yeste

EL DISEÑO 
TOMA AHORA 
COMO 
REFERENCIA 
ELEMENTOS 
DE LA 
BIOLOGÍA, LA 
QUÍMICA Y 
LA GENÉTICA

La arquitectura ecológica ya es una realidad. Gracias a las últimas investigaciones 
tecnológicas, ahora es posible plantear estructuras copiadas de la naturaleza, que 
permiten producir su propia energía y minimizar el impacto en el entorno

2010 interiorisme1.indd   56 15/10/2007   23:24:19

Arquitectura Organica - 20 Ottobre 2007
Arboles y fantasia
Alicia Guerrero Yeste
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ÁRBOLES Y 
FANTASÍA
Los fascinantes pabellones de 
té construidos sobre ramas 
que realiza Terunobu Fujimori 
enfatizan  la intensidad de 
los materiales naturales,  sin 
que un tratamiento especial 
adultere sus cualidades 
originales. 
Por su parte, el joven equipo 
italiano llamado Lacasasullal-
bero fundamenta su trabajo 
en la creación de estructuras 
unidas a los árboles, reto-
mando  las antiguas fantasías 
infantiles. La idea consiste en 
restablecer el contacto con 
la naturaleza creando aloja-
mientos a pequeña escala, 
sencillos y respetuosos con el 
entorno, explorando el po-
tencial de diferentes tipos de 
maderas, resinas y elementos 
constructivos para plantear 
un concepto de hábitat ecoló-
gicamente innovador.  

MADERA 
DÚCTIL
Formado como carpintero, 
el escultor Patrick Dougherty 
propone a través de las 
instalaciones que crea con 
ramas entrelazadas, hacer 
patente cómo la naturaleza 
puede leerse como principio 
originario e inspirador de los 
modos humanos de habitar y 
construir. Metamorfoseando 
la naturaleza en arquitectura, 
Dougherty pone de manifies-
to la ductilidad de la madera 
como material constructivo y 
su capacidad para generar es-
pacios sencillos pero de gran 
intensidad fenomenológica. 
Por su parte, el japonés 
Terunobu Fujimori recalca 
en su edificio para el Museo 
Histórico Jinchokan Moriya 
el valor de la madera como 
elemento constructivo, no 
sólo por sus cualidades mate-
riales, sino también estéticas 
para lograr una perfecta 
armonización de la estructura 
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Dos vistas de la Toad 
Hall del escultor Patrick 
Dougherty (arriba), 
y el Museo Histórico  
Jinchokan Moriya de 
Terunobu Fujimori (abajo) 

Tres proyectos de 
Lacasasullalbero: 
La casa de té de Takasugi-
an (izquierda vertical) 
casa Joras (derecha 
arriba), Casa Huset  
(derecha abajo).
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Casa sugli alberi, sogno possibile da gioco di bimbi a design hi-tech 
Marina Cavallieri
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Altro che giochi da bambini! Ora sugli
alberi sorgono ville e alberghi dotati di ogni
confort.

di Annalisa Maiorano

“……Al chiarore di una lanterna mi ritrovai
in una specie di stanzetta, coperta e

chiusa da ogni parte da tende e tappeti,
attraversata dal tronco del faggio, con un

piancito d’assi, il tutto appoggiato su
grossi rami. Lì per lì mi parve una reggia,
ma presto dovetti accorgermi di quanto

era instabile….”
da “Il Barone Rampante” di Italo Calvino

C’è chi l’ha costruita nei suoi giochi
da bambino e chi continua a
sognarla per tutta la vita: una

casa su un albero, sospesa tra il verde e le
nuvole. Per i più piccoli un’esperienza
indimenticabile, per gli adulti un rifugio e un
luogo d’evasione, un gioiello incastonato
nella natura dove lasciarsi incantare e
trasportare dai sensi in un luogo davvero
speciale, fonte d’ispirazione per fiabe e
romanzi come “Tarzan” di Edgar Rice
Burroughs, “Peter Pan” di James
Matthew Barrie o “Il Barone Rampante” di
Italo Calvino. Sbaglia chi pensa però alle
case sugli alberi come a delle casette fai
da te, con travi inchiodate alla meglio.
Grazie ad un semplice click, navigando su
internet si resta quasi stupiti nello scoprire
quanto siano numerose oggi le imprese
specializzate nella costruzione di case
sugli alberi o “treehouses”, come le
chiamano in Inghilterra.
Al tempo degli ominidi le case sugli alberi
venivano costruite per difendersi dagli
animali feroci, dai nemici o dalle calamità
naturali. Nell’antica Roma per puro
piacere l’Imperatore Caio Cesare Augusto
germanico, detto Caligola, ne fece erigere
una perché amava banchettare sospeso
tra i rami di un enorme  platano, mentre ad
esempio lo statista inglese Winston
Churcill, per il divertimento dei suoi quattro
figli, fece costruire una casa sugli alberi nel
giardino di Chartwell. Con il passare del
tempo si è quindi modificato
nell’immaginario collettivo il significato di
casa sull’albero, passando da rifugio per la
sopravvivenza a luogo d’evasione dalla

Uno splendido esempio di casa nel verde a Monaco di
Baviera (in alto). Un’altra struttura sui rami ad Aeckerle, in
Germania (in basso).
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Un rifugio sui ramiUn rifugio sui rami

Il Forestale - n.36/2006
Un rifugio sui rami
Annalisa Majorano
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vita quotidiana. La più antica casa
sugli alberi ancora esistente in
Europa risale al XVI secolo e si
trova a Pitchford Hall (Inghilterra),
ad Allouville Bellefosse
(Normandia) è invece possibile
ammirare Chenene-Chapelle,
una chiesa di oltre 800 anni
composta da due cappelle, una
sopra l’altra all’interno di una
grande quercia. 
Dall’Europa agli Stati Uniti si ha la
possibilità di scegliere, di spaziare
da soluzioni più semplici come
piccoli cottages costituiti da un
unico ambiente, a quelle più
lussuose dotate perfino di
riscaldamento, elettricità e acqua
corrente. Per realizzare il proprio
nido bastano circa dieci giorni. “Non
esistono modelli standard il prodotto
viene elaborato a seconda delle esigenze
e della tipologia di albero sul quale si
intende edificare la casa” spiega Monica
Zerboni della Baumraum, ditta leader in
Germania nella costruzione di queste
case. “La prima cosa da fare – continua – è
individuare l’albero sul quale edificare, poi
scegliere un albero robusto, che non deve
essere né troppo giovane né troppo
vecchio, meglio se una quercia, un pino o
un faggio. La cosa più importante è la
forma dell’albero, che deve ricordare una
mano aperta. La casa può essere
costruita anche fra più alberi, in questo
caso però sarebbe meglio prediligere
l’abete. La casa viene innalzata intorno al
tronco e ai rami permettendo così
all’albero di continuare la sua crescita,
quindi la valutazione che precede l’avvio
dei lavori deve tener conto anche di come
la pianta si svilupperà. Bisogna inoltre
costruire nel rispetto delle leggi vigenti”. 
La futura casa potrà quindi poggiare su
due o tre alberi e potrà svilupparsi anche
su più piani. Le travi portanti della casa,
rigorosamente in legno, vengono fissate
al tronco dell’albero o con chiodi

galvanizzati, ricoperti cioè da zinco per
non arrugginire, o con un sistema di cavi
d’acciaio in tensione  che rispettano ancor
di più l’integrità dell’albero. Se si progetta
una casa dotata di acqua, luce e gas
dovrà rispondere a tutti i requisiti di
sicurezza e comfort fissati dalle norme
tecniche che regolano l’edilizia abitativa.
Spetta dunque alla commissione edilizia
residenziale del Comune valutare la
rispondenza ai requisiti di legge e
concedere l’abitabilità.Cosa tutt’altro che
facile da ottenere. Se invece si pensa solo
a un rifugio senza impianti, il costo di una
casa sugli alberi varia dai 12.000 ai  14.000
mila euro per una veranda o una casetta
per i bambini e fino ad oltre 100 mila euro
per case di lusso. Oltre a valutare con
attenzione la stabilità e l’abitabilità della
struttura, non va sottovalutato l’aspetto
legato alla sicurezza. Bisogna tener conto
delle avverse condizioni del tempo e delle
calamità naturali. Sarà bene quindi dotare
la costruzione di apparecchi che
proteggano da forti piogge, dai temporali
e dal rischio incendi. I parapetti
dell’abitazione, inoltre, dovranno essere di
un’altezza necessaria ad evitare cadute
dall’alto.

IN VACANZA TRA GLI ALBERI

Chi non può costruirsi una casa sugli alberi può sempre optare per una vacanza in uno dei
numerosi hotel tra i rami: in Francia a Saint Paul de Vence vicino Nizza c’è un bed & breakfast,
in Sudafrica il Tsala Treetop Lodge è un tempio del lusso. Ad Havana, nell’isola di Maui
immerso nella foresta c’è invece un gruppo di capanne per chi desidera una vacanza
all’insegna della semplicità e della natura. In Italia non esistono ancora abitazioni di questo
genere, ma ci sono dei progetti in corso. In Germania, Austria, Svizzera, Scozia e  Francia
invece le case sull’albero sono di gran moda. 
Uno dei maggiori costruttori di treehouses è lo scozzese John Andrei  e sul sito
www.treehouse-company.com troverete in inglese tutte le informazioni utili per costruire
la propria casa sugli alberi. Per chi fosse interessato ad avere informazioni in italiano, invece,
è possibile consultare il sito www.baumraum.de oppure www.lacasasullalbero.it.
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Una singolare veduta di casa sui rami a Plendelhof, Germania.
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